
 

 

 
 
 
 
 
 
 

TRACCIA DI LAVORO PER I 
PRESBITERI NELLA CONGREGA (II) 

 
 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 
 
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori. 
Insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza  
ci porti sulla strada sbagliata,  
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità, 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  
e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Ed eccoci allora a dirci che forse è giunto il momento di prenderci un po’ di respiro e provare a 
fissare lo sguardo – occhi, mente e cuore – sul presente e sul futuro della nostra Chiesa, 
mettendoci con fiducia in ascolto dello Spirito. Penso ad una esperienza più intensa di 
discernimento, che possa dare maggiore slancio alla nostra esperienza di fede e alla nostra 
missione di Chiesa. L’efficienza e l’organizzazione della nostra azione pastorale non sono i 
nostri obiettivi primari. Ci anima il desiderio di rispondere alla vocazione che abbiamo ricevuto 
come cristiani in questo passaggio epocale della storia e in questa terra bresciana. Vogliamo 
capire sempre meglio cosa significhi oggi far sentire che il Vangelo è fonte di gioia e di pace 
per ognuno che è chiamato ad affrontare l’avventura della vita. (Dalla Lettera del Vescovo) 



 

 

In ascolto della 2^ domanda. 

 

Mi fermo a considerare la DOMANDA 2; Posso scrivere il mio pensiero, segnarmi qualche parola 
importante, interpello la mia vita (non semplicemente le idee), penso soprattutto all’esperienza 
che posso aver vissuto; scelgo cosa dire. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ascolto cosa dicono gli altri, segno le espressioni che più mi colpiscono, quelle che provocano 
in me consenso, sorpresa, disaccordo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2. 
Nella triplice prospettiva dell’alta qualità evangelica della vita, della tensione missionaria 
e dello stile sinodale, in che cosa l’attuale esperienza di Chiesa in questa Zona Pastorale 
mi appare meno rispondente alle attese del Signore?  
C’è qualcosa che mi appare faticoso ma considero assolutamente importante?  
C’è qualcosa che dobbiamo cambiare o che possiamo migliorare? 



 

 

PREGHIERA 
 
Affidamento a Maria 
 
Guardando al cammino che ci attende, il nostro cuore sente il bisogno di affidarsi al soccorso 
amorevole della Beata Vergine Maria. È lei la Madre della misericordia, che ha percorso le nostre 
stesse strade e ben conosce le nostre speranze e le nostre fatiche. A lei possiamo rivolgerci con 
piena fiducia, ogni volta che sentiamo il bisogno di un aiuto per vivere con maggiore verità e 
libertà la nostra fede. È lei la madre della Chiesa, che sempre la accompagna lungo i tortuosi 
sentieri della storia. A lei, l’umile serva del Signore, la donna del silenzio e dell’ascolto, che per la 
sua fede è stata ricolmata di gloria e ora è per noi sede della sapienza e mediatrice di grazia, 
affidiamo questo nostro tempo di discernimento, questo itinerario che vogliamo compiere in 
ascolto dello Spirito. (Dalla Lettera del Vescovo) 

 
Volgi a noi il tuo sguardo, o Vergine santa, 
e donaci occhi per vedere, 
mente per giudicare, 
cuore per amare. 
Donaci umiltà e coraggio 
nella ricerca sincera della volontà di Dio. 
Sostieni in noi il desiderio di essere – oggi come ieri– 
la Chiesa del Signore e 
di presentarci al mondo – nel nome di Gesù – 
come onesti tessitori di speranza. 
AMEN. 
 


